
STATUTO I 
Associazione di Promozione Sociale "confrontArti" 

\ 
/ 
) 

Art. 1 

Con il presente atto è costituita ai sensi del Codice Civile e del Decreto Legislativo n. 117/2017 e delle leggi 
regionali in vigore l'Associazione di Promozione Sociale denominata confrontArti A.P.S. (già A.s.d.c. 
confrontArti), avente sede legale in Trieste (TS), via Canova, nº 26, 34125. 

Possono essere istituite sedi secondarie su tutto il territorio nazionale ed internazionale. La variazione della 
sede non costituisce modifica statutaria. 

L'Associazione è costituita a tempo indeterminato e non persegue fini di lucro. L'eventuale avanzo di gestione 
deve essere investito nelle attività istituzionali dell'associazione. 

L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento in favore dei 
propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più attività di interesse generale di cui all'art. 5 del D. Lgs. 
N. 117 /17 in forma di produzione o scambio di beni o servizi awalendosi prevalentemente {ff~à di 
volontariato dei propri associati. - 2.,2(.0 3 

~e~ B5 µi 

Art. 2 f \\ ... fÜ,. 
L'Associazione, in ossequio alle norme di cui agli artt. 2, 3, 4, 9, 18 e 118, comma 4, della Costit&ft~A~, 
al fine di sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini e degli enti che concorrono, in forma associata, a: 

- perseguire il bene comune; 

- elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e di protezione sociale, favorendo la partecipazione, 
l'inclusione e il pieno sviluppo della persona; 

L'Associazione opera nel settore culturale e sportivo in genere e del teatro, della musicalità e del benessere 
psicofisico in particolare e più specificatamente persegue i seguenti scopi: 

a) Promuovere e sviluppare attività culturali, sportive e di crescita personale; 

b) Organizzare manifestazioni culturali o sportive in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro 
realizzazione; 

c) Promuovere attività didattiche, l'aggiornamento e il perfezionamento nelle attività culturali e 
sportive; 

d) Studiare e promuovere nuove metodologie per migliorare l'organizzazione e la pratica del teatro, 
della musicalità, dell'espressività e creatività in genere e dello sport; 

e) Promuovere e diffondere le discipline orientate verso lo sviluppo fisico, psicologico, e spirituale degli 
individui al fine di favorire il miglioramento delle condizioni psicofisiche. 

f) Gestire impianti, propri o di terzi, adibiti a palestre, campi e strutture sportive di vario genere, teatri, 
auditorium, piazze, parchi e luoghi pubblici in genere; 

g) Organizzare squadre sportive e gruppi artistico/culturali per la partecipazione a campionati, gare, 
concorsi, manifestazioni, festival ed iniziative di diverse discipline; 
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h) Indire corsi d'avviamento agli sport, a diverse discipline artistiche e comunicative, ad attività motorie 
e di mantenimento, corsi di formazione, di qualificazione e di perfezionamento per operatori ed istruttori 
sportivi, artistici e culturali, educatori ed insegnanti; 

i) Organizzare attività ricreative e culturali a favore di un migliore utilizzo del tempo libero dei soci, 
nonché centri estivi; 

j) Favorire l'estensione di attività culturali, sportive e ricreative e di forme consortili tra circoli ed altre 
organizzazioni democratiche; 

k) Organizzare e promuovere conferenze, corsi, seminari, riunioni, edizioni, gruppi di lavoro, consulenze 
individuali e di gruppo, festival e rassegne presso la sede dell'Associazione o altrove; 

I) Partecipare e organizzare fiere, manifestazioni, festival, rassegne, congressi, convegni e viaggi (questi 
ultimi destinati solo agli associati), mostre, conferenze, dibattiti, presentazioni di libri e pubblicazioni; 

m) Sostenere e promuovere sia in sede che non l'aggiornamento e la ricerca per il perfezionamento e il 
superamento della tecnica attraverso lo studio comune, il confronto, l'elaborazione collettiva per elevare 
continuamente la dimensione professionale, umana e spirituale dei soci, 

n) Divulgazione di quanto sopra anche attraverso stampati, libri, riviste, video ed ogni forma di 
pubblicazione e ogni tipo di mass-media. realizzazione, organizzazione e distribuzione di spettacoli teatrali, 
musicali, cinematografici, di arte varia; 

o) organizzare laboratori ed animazioni presso istituzioni pubbliche o private; 

p) ampliamento della conoscenza della cultura teatrale, musicale, letteraria, sportiva ed artistica in 
generale come mezzo per superare le condizioni di disagio sociale ed in particolare verso soggetti a rischio di 
emarginazione sociale in genere mediante attività di formazione, di produzione artistico/creativa e di 
diffusione dei materiali prodotti attraverso dibattiti, seminari, spettacoli, lezioni, concerti e laboratori teatrali; 

q) ampliamento degli orizzonti didattici e formativi di educatori, insegnanti ed operatori sociali in campo 
teatrale, artistico, musicale e sportivo affinché sappiano trasmettere l'amore per la cultura in questi campi 
come bene per la persona e valore sociale, attraverso corsi di aggiornamento e pratici per educatori, 
insegnanti, operatori sociali, corsi di perfezionamento e gruppi di studio; 

r) promozione di produzione e circolazione di materiali audiovisivi e fotografici inerenti gli scopi 
dell'associazione stessa. 

s) Ideazione di progetti di formazione in campo sociale, artistico, sportivo e culturale in primo luogo a 
soggetti femminili in difficoltà, o persone in uno stato di fragilità fisica, psichica, culturale o sociale; 

u) progettazione di azioni positive in campo artistico, culturale e sportivo in genere per conoscere e 
valorizzare la "cultura altra" di gruppi, persone, comunità migrate in un'ottica di accoglienza, collaborazione 
ed arricchimento reciproci; 

v) promozione della pace, della convivenza tra i popoli e le etnie per la crescita di una solidarietà 
internazionale; 

w) promozione di progetti di cooperazione internazionale in collaborazione con strutture educative, 
formative e sportive ed in collaborazione con organismi locali, nazionali e di internazionali. 

Le attività dell'associazione le sue finalità sono ispirata a principi di pari opportunità fra uomini e donne e 
rispettose dei diritti inviolabili della persona. 
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Tali scopi si identificano nelle seguenti attività di interesse generale previste dall'art . 5 del D.Lgs. 117 /17: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo; 

k) organizzazione e gestione di att ività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

I) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione sco lastica e al successo scolastico 
e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della non violenza e della difesa non armata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli 
utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo,promozione delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del D. Lgs. n. 117 /2017, attività diverse da quelle di interesse 
generale, secondarie e strumentali rispetto a quest'ultime, secondo i criteri e limiti definiti con apposito 
Decreto Ministeriale. Tali attività saranno individuate con delibera del Consiglio Direttivo. 

Art. 3 

li patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili così come elencati nell'inventario redatto a cura del 
Consiglio Direttivo ed in particolare: 

• Da donazioni, lasciti di beni mobili ed immobili che dovessero essere fatti all'Associazione a titolo di 
incremento del patrimonio. 

Art. 4 

L'Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto della Normativa Applicabile, mediante: 

a) il percepimento della Quota Annuale; 

b) il percepimento della Quota Iniziale, ove non destinata dal Consiglio Direttivo a incremento del patrimonio 
dell'Associazione; 

c) gli apporti degli Associati diversi da quelli specificamente destinati a incremento del patrimonio 
dell'Associazione; 

d) le elargizioni (comprese le donazioni e le disposizioni testamentarie) di soggetti diversi dagli Associati non 
specificamente destinate a incremento del patrimonio dell'Associazione: 

e) i redditi derivanti dal patrimonio dell'Associazione; 

f) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto dell'attività dell'Associazione; 
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g) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denominati; 

h) i proventi derivanti dal risarcimento di danni diversi da quelli provocati al patrimonio dell'Associazione; 

i) ogni altra entrata conseguita dall'Associazione e non specificamente destinata a incremento del suo 
patrimonio. 

I) Proventi da attività di raccolta fondi anche in forma di attività organizzata e continuativa, anche mediante 
sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando 
risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e 
correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida adottate con decreto del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentiti la Cabina di regia di cui all'art. 97 del D.Lgs. 117/17 e il 
Consiglio nazionale del Terzo settore. 

L'Associazione si avvale prevalentemente delle prestazioni eseguite in forma volontaria, libera e gratuita dai 
propri soci o delle persone aderenti agli enti associati per il perseguimento dei fini istituzionali. 

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra 
natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di 
interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie. ln ogni caso il numero dei lavoratori impiegati 
nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati. 

L'Associazione può ricevere finanziamenti, erogati anche da suoi Associati, con diritto per il soggetto 
finanziatore alla restituzione del capitale finanziato. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e avanzi 
di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi dell'Associazione, anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

Art. 5 

L'Associazione è improntata al principio della "porta aperta" e, pertanto, ha diritto di conseguire la qualità di 
Associato ogni soggetto che ne faccia domanda dichiarando di condividere le finalità che l'Associazione si 
propone e di impegnarsi - in caso di ammissione - a osservare lo Statuto e i regolamenti dell'Associazione 
nonché la Normativa Applicabile. 

li numero dei soci non potrà mai essere inferiore a 7 (sette) persone fisiche o a tre (tre) associazioni di 
promozione sociale. Se il numero diviene inferiore a 7 (sette) si dovrà provvedere, entro un anno, ad integrare 
il numero dei soci. 

I soci sono in numero indeterminato e, se maggiorenni, hanno ciascuno diritto ad un voto, per approvare o 
modificare statuto e regolamenti interni, per approvare bilanci e rendiconti e per eleggere gli organi direttivi 
dell'Ente e per esprimersi circa tutte le deliberazioni delle assemblee ordinarie e straordinarie. Ogni socio 
maggiorenne ha diritto di candidarsi alle cariche sociali e ha diritto ad un voto. Per i soci minori di età, il diritto 
di votare in Assemblea è esercitato tramite la rappresentanza legale degli esercenti la patria potestà. 

È inoltre consentita l'ammissione come associati di altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro, i quali 
dovranno indicare nella richiesta di iscrizione la persona autorizzata a rappresentarle nell'ambito 
dell'Associazione, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle 
Associazioni di Promozione Sociale. 

È esclusa qualsiasi forma di partecipazione temporanea alla vita associativa. 

li Consiglio Direttivo può adottare uno specifico regolamento inerente alla eventuale Quota Iniziale e alla 
Quota Annuale 
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Gli Associati si articolano nelle seguenti categorie: 

a) Associati Fondatori, i quali sono i soggetti che hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione; 

b) Associati Onorari, i quali sono i soggetti ammessi quali membri dell'Associazione in ragione delle loro 
caratteristiche, delle loro qualità, dei loro comportamenti; 

c) Associati Ordinari, i quali sono i membri dell'Associazione diversi dai precedenti; precisandosi che 
quando, nello Statuto, si menzionano gli Associati, senz'altra aggettivazione, ci si riferisce indistintamente agli 
Associati di qualsiasi categoria. 

Soci fondatori 

Sono soci fondatori i firmatari dell'atto costitutivo. 

Sono soci onorari le persone, gli Enti e le Associazioni che si sono rese particolarmente benemerite nei 
confronti dell'Associazione. La nomina a socio onorario sarà conferita dal Consiglio Direttivo. 

Possono diventare soci ordinari le persone fisiche e giuridiche che condividono gli scopi dell'Associazione. Chi 
intende essere ammesso alla qualifica di socio ordinario dovrà presentare al Consiglio Direttivo domanda 
scritta. li Consiglio Direttivo deve deliberare in ordine alla Domanda entro trenta giorni dal suo ricevimento. 
Detto termine è sospeso in coincidenza con la sospensione feriale dei termini giudiziari. Se entro il decimo 
giorno successivo alla scadenza del predetto termine di trenta giorni la deliberazione assunta dal Consiglio 
Direttivo in ordine alla Domanda non sia comunicata al soggetto che l'ha presentata, la Domanda si intende 
accettata. ln caso di respingimento della Domanda, la relativa deliberazione deve essere adeguatamente 
motivata. 

La qualità di Associato è a tempo indeterminato e cessa solo per recesso, esclusione, morte o estinzione 
dell'Associato o altre cause di cessazione previste dalla Normativa Applicabile. 

L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo in relazione a: 

• perdita dei requisiti per l'ammissione; 
• per dichiarazione di interdizione o inabilità; 
• per morosità nel pagamento delle quote senza giustificato motivo; 
• comportamento lesivo ai danni dell'associazione. 

Contro tale provvedimento di espulsione è previsto ricorso da presentarsi al Consiglio Direttivo entro 15 giorni 
dal ricevimento del provvedimento di espulsione. 

Qualunque Associato può, in qualsiasi momento, comunicare la sua volontà di recedere dall'Associazione e 
di cessare conseguentemente la sua qualità di Associato. La dichiarazione di recesso può non riportare la 
motivazione che ha indotto l'Associato a comunicare il proprio recesso. La dichiarazione di recesso ha efficacia 
immediata dal momento della ricezione della comunicazione di recesso da parte dell'Associazione. 

Art.6 

Tutti i Soci in regola con il versamento della quota associativa, hanno diritto: 

a) di voto per eleggere gli organi direttivi; 

b) di essere eletti alle cariche direttive; 

c) di voto per l'approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti; 

d) a ricevere la Tessera di Socio dell'Associazione; 
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e) a frequentare i locali della dell'associazione; 

f) di fruire dei servizi dell'associazione e di partecipare a tutte le sue attività; 

g) di esaminare i libri sociali facendone richiesta scritta al C.D. che prowederà a convocare il richiedente 
nel termine di 30 gg. La documentazione presa in visione non potrà essere asportata nemmeno attraverso 
fotocopie o fotografie. li richiedente potrà formulare richieste di informazioni sui documenti visionati. 

I Soci hanno l'obbligo di: 

a) rispettare lo Statuto ed i regolamenti; 

b) versare la quota associativa iniziale e annuale stabilita dal Consiglio Direttivo; 

c) non operare in concorrenza con l'attività dell'Associazione stessa. 

La quota o il contributo associativo non è trasmissibile per atto fra vivi ad eccezione dei trasferimenti per 
causa di morte e non è prevista la rivalutabilità della stessa. 

L'adesione all'associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo temporaneo, 
fermo restando il diritto di recesso. 

I soci minorenni si devono far rappresentare dagli esercenti la patria potestà all'assemblea e non possono 
venire eletti come organi direttivi. 

L'assunzione della qualità di Associato è subordinata al previo versamento all'Associazione di una somma di 
denaro il cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo (la "Quota Iniziale"). 

Ogni Associato è obbligato, per ciascun esercizio nel quale dura la sua appartenenza all'Associazione, al 
versamento all'Associazione di una somma periodica il cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo (la "Quota 
Annuale"). 

li Consiglio Direttivo può adottare uno specifico regolamento inerente alla Quota Iniziale e alla Quota 
Annuale. 

L'adesione all'Associazione non comporta per gli Associati obblighi di finanziamento o di apporto ulteriori 
rispetto al versamento della Quota Iniziale e della Quota Annuale. È comunque facoltà dell'Associato di 
effettuare apporti ulteriori rispetto a quelli dovuti in base allo Statuto o alla Normativa Applicabile. I 
versamenti al fondo di dotazione possono essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi come sopra 
determinati per l'ammissione e l'iscrizione annuale, e sono comunque a fondo perduto; i versamenti non 
sono quindi rivalutabili, né ripetibili. ln nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento 
dell'Associazione, né in caso di morte del socio o di estinzione del rapporto associativo, di recesso o di 
esclusione dall'Associazione, può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato 
all'Associazione a titolo di versamento al fondo di dotazione. li versamento non crea altri diritti di 
partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivisibili di partecipazione trasmissibili a terzi, né per 
successione a titolo particolare, né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte. 

li versamento fatto a titolo di finanziamento dagli associati può essere ripetuto dagli stessi. 

Art. 7 

Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea degli Associati; 

b) il Consiglio Direttivo; 
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c) il Presidente del Consiglio Direttivo e il Vice Presidente del Consiglio Direttivo; 

d) il Segretario del Consiglio Direttivo; 

e) il Tesoriere; 

f) l'Organo di Controllo qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia facoltativamente deliberata 
dall'Assemblea; 

g) il Revisore Legale qualora la sua nomina sia obbligatoria per legge o sia facoltativamente deliberata 
dall'Assemblea. 

L'elezione degli Organi non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima 
libertà di accesso all'elettorato attivo e passivo. 

Art. 8 

L'Assemblea Ordinaria dei soci è costituita da tutti i soci regolarmente iscritti nel libro soci entro il mese 
antecedente alla data di convocazione dell'Assemblea stessa. 

L'Assemblea Ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all'anno, entro sei mesi dalla chiusura 
dell'esercizio sociale per l'approvazione del rendiconto economico. L'ordine del giorno è fissato dal Consiglio 
Direttivo. L'Assemblea può essere convocata anche su richiesta scritta motivata da almeno un terzo degli 
associati. 

La convocazione è fatta tramite awiso scritto contenente la data, il luogo e l'ora dell'adunanza, da spedirsi via 
posta elettronica ai soci almeno 5 (cinque) giorni prima della riunione o via messaggio di testo telefonico o 
mediante affissione nei locali dell'associazione. L'Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede 
sociale purché in Italia. 

Art.9 

L'Assemblea annuale ordinaria è validamente costituita: 

a) in prima convocazione, qualora vi partecipi almeno la metà degli Associati; 

b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli Associati che vi intervengano. L'adunanza di 
seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. Le 
deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 

Tutti i soci hanno diritto di voto e di nomina alle cariche sociali. 

li voto può essere esercitato anche con delega scritta ad altro socio. Ogni Associato può conferire delega di 
intervento e di voto in Assemblea ad altro Associato che non sia membro del Consiglio Direttivo, membro 
dell'Organo di Controllo, Revisore Legale o dipendente dell'Associazione. li delegato non può ricevere più di 
due deleghe. 

L'assemblea può svolgersi anche mediante audio/video collegamenti purché sia possibile rispettare il metodo 
collegiale e i principi di parità di trattamento degli associati e sia possibile identificare l'identità dell'associato 
che partecipa e vota. 

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. 

Ogni Associato ha diritto di intervenire all'Assemblea. 
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L'Assemblea è organizzata e si svolge nel rispetto dei principi di democraticità, di pari opportunità e di 
eguaglianza di tutti gli Associati. L'Assemblea si svolge e delibera utilizzando il metodo collegiale. 

L'Assemblea si riunisce almeno una volta all'anno, per l'approvazione del bilancio d'esercizio. 

li bilancio di esercizio viene redatto per il periodo dall' 01/09 al 31/08 dell'anno successivo. 

L'Assemblea inoltre: 

a) delinea gli indirizzi generali dell'attività dell'Associazione; 

b) nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente, il Vice Presidente e il Tesoriere; 

c) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque opportuno, l'Organo di Controllo e 
ne dispone la revoca; 

d) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora lo ritenga comunque opportuno, il Revisore Legale e ne 
dispone la revoca; 

e) delibera sulla responsabilità dei membri degli Organi dell'Associazione e promuove azione di responsabilità 
nei loro confronti; 

f) delibera sulle modifiche all'atto costitutivo e allo Statuto; 

g) approva ogni regolamento (fatta eccezione per quelli che lo Statuto demanda all'approvazione del Consiglio 
Direttivo) la cui emanazione sia ritenuta opportuna per disciplinare l'organizzazione e l'attività 
dell'Associazione; in particolare, approva regolamento che disciplina lo svolgimento dell'Assemblea; 

h) delibera la trasformazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione; 

i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza». 

Tutte le deliberazioni si prendono a maggioranza dei voti presenti sulla base dell'art. 2368 del C.C. Le votazioni 
che hanno per oggetto cariche sociali e le deliberazioni inerenti i soci awengono con voto segreto. Alle cariche 
sociali sono eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di voti. A parità di voto sarà eletto il più 
anziano. 

L'assemblea straordinaria è validamente costituita: 

a) in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà dei soci 
b) in seconda convocazione con la presenza di almeno un quarto dei soci 

L'adunanza di seconda convocazione non può svolgersi nello stesso giorno fissato per la prima convocazione. 
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti. 

Art. 10 

L'Assemblea può deliberare modifiche allo statuto solo con l'approvazione di due terzi dei soci presenti in 
prima e in seconda convocazione. Le deliberazioni aventi a oggetto l'estinzione e lo scioglimento 
dell'Associazione sono assunte con il voto favorevole dei tre quarti degli Associati sia in prima che in seconda 
convocazione. 

Art.11 

li Consiglio Direttivo è composto da 3 (tre) a 5 (cinque) membri, è eletto dall'Assemblea dei Soci e rimane in 
carica 4 (quattro) anni. I suoi membri sono rieleggibili. ln caso di decadenza di oltre la metà dei membri 
dell'Organo di Amministrazione l'assemblea a tale scopo convocata dovrà procedere con l'elezione dell'intero 
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organo. I Consiglieri devono essere persone fisiche che hanno la qualifica di Associato ovvero che sono 
indicate da Associati i quali non hanno la natura di persone fisiche. Non possono essere nominati alla carica 
di Consigliere e, se nominati, decadono dal loro ufficio, !'interdetto, l'inabilitato, il fallito e chi sia stato 
condannato a una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 
esercitare uffici direttivi. 

li Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Segretario, che dura in carica per la durata del Consiglio. 

li Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritiene opportuno o su richiesta di almeno tre 
consiglieri. Delibera alla presenza della maggioranza dei membri e le decisioni sono prese a maggioranza dei 
Consiglieri presenti. 

li Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e può 
delegare i propri poteri ad uno o più Consiglieri, può inoltre: 

a) nominare, scegliendolo tra i Consiglieri, il Segretario e disporne la revoca; 

b) gestire l'Associazione in ogni suo aspetto secondo gli indirizzi delineati dall"Assemblea; 

c) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordinaria e straordinaria in nome e per conto dell'Associazione; 

d) approvare la bozza del bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

e) deliberare in ordine all'ammissione di nuovi Associati; 

f) deliberare in ordine all'esclusione degli Assocratr; 

g) deliberare in ordine al trasferimento della sede dell'Associazione nell'ambito del medesimo Comune; 

h) svolgere ogni altro compito previsto dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile come di competenza 
dell'organo amministrativo dell'Associazione. 

Tutti i membri del Consiglio Direttivo, nessuno escluso, prestano la loro opera gratuitamente. Ad essi può 
comunque essere riconosciuto un rimborso spese su presentazione di distinta analitica dei costi sostenuti. 

li Consigliere che non partecipa a tre consigli consecutivi, senza giustificato motivo, è considerato 
dimissionario. 

Art.12 

li Presidente ha la rappresentanza legale dell'Associazione, presiede il Consiglio di Amministrazione e 
l'Assemblea generale dei Soci facendone eseguire le deliberazioni. 

Spetta al Presidente: 

a) effettuare l'ordinaria amministrazione dell'Associazione e di curarne il legittimo ed efficiente andamento; 

b) verificare e pretendere l'osservanza dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazione nonché della 
Normativa Applicabile; promuovere la riforma dello Statuto e dei regolamenti dell'Associazione ove ne ravvisi 
la necessità o l'opportunità; 

c) convocare l'Assemblea e il Consiglio Direttivo e dare esecuzione alle loro deliberazioni; 

d) predisporre la bozza del bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione del Consiglio Direttivo; 

e) rappresentare l'Associazione di fronte ai terzi e anche in giudizio, su deliberazione del Consiglio Direttivo; 
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li Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito 
all'esercizio delle proprie funzioni. li solo fatto dell'agire del Vice Presidente in mancanza del Presidente 
costituisce per i terzi prova dell'impedimento del Presidente. 

Art. 13 

Segretario e Tesoriere 

li Segretario coadiuva il Presidente nell'esplicazione delle attività esecutive che si rendano necessarie od 
opportune per l'amministrazione dell'Associazione. 

li Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze degli organi collegiali dell'Associazione, fatta 
eccezione per quelle dell'Organo di Controllo. La funzione di verbalizzazione è affidata a un notaio nei casi 
previsti dalla Normativa Applicabile oppure qualora il Presidente ne richieda comunque la presenza. 

li Segretario cura la tenuta del Libro Verbali delle Assemblee, del Libro Verbali del Consiglio Direttivo, del Libro 
Verbali del Comitato Esecutivo e del Libro degli Associati. 

li Tesoriere: 

a) cura la gestione della cassa dell'Associazione e ne tiene idonea contabilità; 

b) effettua le verifiche contabili e controlla la tenuta dei libri contabili; 

e) predispone, dal punto di vista contabile, la bozza di bilancio d'esercizio per l'approvazione che deve farne 
il Consiglio Direttivo. 

Art. 14 

Organo di Controllo e Revisione Legale 

L'Organo di Controllo è formato, secondo quanto stabilito dall'Assemblea all'atto della nomina, da un 
Controllore Unico o da un Collegio di Controllori composto da tre Controllori Effettivi, a uno dei quali il 
Consiglio Direttivo attribuisce la carica di Presidente del Collegio dei Controllori. 

Qualora competa all'Organo di Controllo l'esercizio obbligatorio per legge della funzione di revisione legale, 
esso è composto da un Controllore Unico o da un Collegio dei Controllori tutti iscritti nel Registro dei Revisori 
Legali. 

Non possono essere eletti alla carica di componente dell'Organo di Controllo e, se eletti, decadono dall'ufficio: 

a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382 e.e., vale a dire !'interdetto, l'inabilitato, il 
fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici 
o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi; 

b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei Consiglieri, gli amministratori, il coniuge, i parenti e 
gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società controllate dall'Associazione; 

e) coloro che sono legati all'Associazione o alle società da questa controllate da un rapporto di lavoro o da un 
rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura 
patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza; 

d) coloro che sono cancellati o sospesi dal Registro dei Revisori Legali; 

e) coloro che essendo stati nominati nella loro qualità di soggetti iscritti all'Ordine degli Awocati, all'Ordine 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, all'Ordine dei Consulenti del Lavoro oppure nella loro 
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qualità di professore universitario di ruolo in materie economiche o giuridiche, perdano tali predette loro 
qualità. 

L'Organo di Controllo dura in carica per quattro esercizi e scade in coincidenza con l'Assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio consuntivo relativo al quarto esercizio di durata della sua carica. 

I membri dell'Organo di Controllo sono rieleggibili. 

L'Organo di Controllo: 

a) vigila sull'osservanza della Normativa Applicabile e dello Statuto; 

b) vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione dell'Associazione; 

c) vigila sul rispetto delle disposizioni del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili; 

d) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associazione e sul suo 
concreto funzionamento; 

e) esercita il monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con 
particolare riguardo alle norme di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8, CTS; 

f) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14, CTS; 

g) può in qualsiasi momento procedere (così come possono procedere individualmente i singoli membri 
dell'Organo di Controllo), ad atti di ispP.1ionP P rii controllo, anche chiedendo al Consiglio Direttivo, al predetto 
fine, notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 

I membri dell'Organo di Controllo partecipano di diritto alle adunanze dell'Assemblea, del Consiglio Direttivo 
e del Comitato Esecutivo. 

li Collegio dei Controllori è convocato dal Presidente ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppure ne sia 
fatta richiesta da uno dei membri del Collegio dei Controllori. 

La convocazione è effettuata con avviso spedito mediante posta elettronica contenente l'indicazione del 
luogo, del giorno e dell'ora della riunione e l'elenco delle materie da trattare. 

L'avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del Collegio dei Controllori almeno cinque giorni prima 
dell'adunanza. ln caso di urgenza, l'avviso è spedito almeno tre giorni prima. 

li Collegio dei Controllori è validamente costituito qualora siano presenti almeno la metà dei suoi membri ed 
è comunque validamente costituito, anche in assenza delle suddette formalità di convocazione, qualora siano 
presenti tutti i membri del Collegio dei Controllori. 

A favore dell'organo di controllo può essere previsto un compenso, nell'osservanza della Normativa 
Applicabile, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini 
dello svolgimento della funzione. 

La funzione di revisione legale è esercitata da una persona fisica o da una società iscritti nel Registro dei 
Revisori Legali. 

La responsabilità dei membri dell'Organo di Controllo e del Revisore Legale è disciplinata dall'art. 28 del CTS. 

Art. 15 

Oltre alla tenuta degli altri libri prescritti dalla Normativa Applicabile, l'Associazione tiene: 
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a) il Libro degli Associati; 

b) il Registro dei Volontari; 

c) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee, in cui devono trascriversi anche i verbali 
redatti per atto pubblico; 

d) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

e) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Comitato Esecutivo; 

f) il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Controllo. 

li Registro dei Volontari è regolamentato dalle medesime norme dello Statuto che disciplinano il Libro degli 
Associati. li Registro dei Volontari può essere esaminato anche da ogni volontario salva la procedura di cui 
all'art.6 lettera g) del presente statuto. 

li Libro degli Associati e il Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni delle Assemblee sono tenuti a cura del 
Consiglio Direttivo e possono essere esaminati da ogni Associato, salva la procedura di cui all'art.6 lettera g) 
del presente statuto. li Consiglio Direttivo può approvare un regolamento per disciplinare l'esame di detti 
Libri e l'estrazione di copie da essi. 

li Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni del Consiglio Direttivo è tenuto a cura del Consiglio Direttivo e 
può essere esaminato da ciascun Consigliere e da ciascun membro dell'Organo di Controllo, i quali possono 
estrarne copie. Gli Associati non hanno il diritto di esaminare detto Libro. 

li Libro delle Adunanze e delle Deliberazioni dell'Organo di Controllo è tenuto a cura dei membri dell'Organo 
di Controllo. Gli Associati ei Consiglieri non hanno il diritto di esaminare detto Libro. 

Art. 16 

All'Associazione è fatto divieto di distribuire agli associati, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione 
nonché fondi, riserve o capitale sia durante la vita che all'atto del suo scioglimento, salvo che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

ln caso di scioglimento o estinzione, il patrimonio residuo sarà devoluto ad altra associazione con finalità 
analoghe e con fini di utilità sociale e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

ln caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui 
all'art. 45 c. 1 del D. Lgs. N. 117/17, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo 
Settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in mancanza alla Fondazione 
Italia Sociale. li parere è reso entro trenta giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'Associazione deve 
inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo disposizioni previste dal D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del patrimonio residuo 
compiuti in assenza o in 
disposizioni previste dal D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, decorsi i quali il parere si intende reso positivamente. Gli 
atti di devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformità dal parere sono nulli. 
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